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OSPIVAX: una rete di Ospedali che vaccinano

Programma Razionale

9:30-10:00 Registrazione Partecipanti

10:00-10:10 
Saluti e apertura lavori: Elio Borgonovi, Fondazione 
Tendenze Salute e Sanità e CERGAS Bocconi; 
Gianfranco Finzi, ANMDO

10:10-10:30 
Le coperture vaccinali in Italia e i nuovi modelli di offerta 
Carlo Signorelli, Università Vita-Salute San Raffaele

10:30-10:45 
Obiettivi, strutture, attività e risultati del 
progetto OSPIVAX
Roberto Rosselli, ASL 3 SSR Liguria, Coordinatore 
Nazionale Programma Ospivax

10:45-11:30 
Modelli ed esperienze degli ospedali della rete OSPIVAX 
e in fase di accreditamento: Patrizia Laurenti/Domenico 
Pascucci, Policlinico Gemelli; Giovanni Colaiocco, 
ASL Roma 2; Paolo Petralia, ASL 4 SSR Liguria; 
Emanuela Zandonà, APSS Trento; 
Paolo Pandolfi AUSL Bologna

11.30-11.50 Coffee Break

11:50-12:10 
Il punto di vista dei Pazienti sulla la vaccinazione in 
ospedale per le persone fragili: Daniele Bandiera / Rita 
Lidia Stara Fe.D.E.R - Federazione Diabetici Emilia-Romagna; 
Francesco De Lorenzo (*), F.A.V.O. - Federazione Italiana 
delle Associazioni di  Volontariato in Oncologia

12:10-12.45 
Il punto di vista dei Professionisti: FIASO, Paolo Petralia; 
ANMDO, Gianfranco Finzi; ANMCO, Giuseppe Di Pasquale; 
SIMIT; SItI, Enrico Di Rosa, ASL Roma 1 

12:45-13.00 
Politiche regionali per la promozione delle vaccinazioni 
nei presidi ospedalieri: Christian Cintori, Responsabile 
Area Programmi Vaccinali, Regione Emilia-Romagna.

13.00 
Conclusioni: Fausto Francia, Direzione Sanitaria Centri 
Santagostino- Dyadea; Elio Borgonovi, Fondazione Tendenze
Salute e Sanità e  CERGAS Bocconi
(*) invitati – in attesa di conferma

Il Programma Nazionale Ospivax nell’anno 2024 è stato realizzato 
con un contributo liberale non condizionante di:
AstraZeneca S.p.A. | GlaxoSmithKline S.p.A.
Moderna S.r.l. | Pfizer S.r.l.

Iscrizioni online entro il 15/12

compilando il modulo online sul sito

www.ospivax.it

inquadra il QR per raggiungere il modulo di iscrizione

Il Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale PNPV 2023-2025 
sottolinea l’importanza di sviluppare una rete organizzativa 
anche in ambiti clinici, in grado di rafforzare l’attività vaccinale 
gratuita e obbligatoria o raccomandata, per raggiungere gli 
obiettivi indicati dal Ministero della Salute.
Il Programma Nazionale Ospivax vede nei setting ospedalieri 
dei luoghi strategici per raggiungere target importanti di perso-
ne a cui offrire protezione immunologica: pazienti (in particolare 
fragili), loro caregivers ed operatori sanitari. 
Promosso dall'Osservatorio Italiano della Prevenzione (OIP) e 
realizzato da Fondazione Tendenze Salute e Sanità, Ospivax è un 
think tank in grado di riunire intorno a valori e standard operativi 
condivisi, gli ospedali italiani che hanno intrapreso iniziative di 
promozione vaccinale al proprio interno, con accordi a matrice 
regionale o con singole cooperazioni con i dipartimenti di 
prevenzione.
La diffusione della cultura vaccinale anche negli ospedali ha 
molteplici valenze, dal role model alla realizzazione concreta di 
medicina di opportunità, fino alla responsabilizzazione degli 
operatori sanitari che prendono in carico i loro pazienti, tutti 
aspetti che dimostrano come un sistema sanitario maturo possa 
muoversi con trasversalità dalla prevenzione alla cura dei 
cittadini.
Il Programma Nazionale Ospivax incoraggia l’accordo operativo 
fra Ospedali e Dipartimenti di Prevenzione, come elemento 
organizzativo ma anche simbolico: la protezione della comunità 
attraverso concrete azioni sinergiche, riconoscibili in Italia con 
un unico brand, il “Bollino Ospivax”.

Nel prossimo futuro, con la disponibilità di nuovi vaccini anche 
per la sfida delle malattie cronico-degenerative, avere un 
network di strutture nosocomiali in grado di contribuire efficace-
mente all’offerta pubblica sarà un vantaggio decisivo per il 
nostro paese da sempre all’avanguardia nelle politiche di 
prevenzione vaccinale.


